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maggior ordine, senza ché s alﬁbid a deplorare
nessun dispiacevole caso. Fgli & sempre il buon
popolo di Venezia, -
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La Toupora 1§ Prazzs pr NotrE (7))

La caritd non ¢ solo una bella ed umena
virtli 5 ella & ancora maestra, operatrice fecon-
da di gentili prodigii. Ella non pure ascinga il
pianto e consola; ma inventa diletti e ricrea.
La caritd si fa spesso impresaria; voi tirate di
tasca il vostr’ obolo e il povero ve 1o rende, ol-
tre che con largo merito in Cielo, con solenni
spettacoli in terra. E quale sublime, gigante-

sco spettacolo la benemerita Commissione di

Pabblica Beneficenza sabato ci apparecchiava!
Immaginatevi la Piazza, la. gmn ‘Piazza di
8. Marco, quella preziosa corona de¢’ monumen-
i pitt insigni, in tatta la langhezza de’ cinque-

cento ¢ cinque suoi p1edl coperta da un popelo

lnﬁmto, che stretto e serrato, per difetto di
Spazio, g *allarga e trabocca oltre’ a’suoi aditi;

(*) Gazzetta del-l‘ 11 giugno 1844.
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